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Parla il presidente della Lega delle cooperative del Lazio

Cervi: «Non solo verde
nel piano delle certezze»
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— «Noi non siamo mattonari. As-
sociamo cittadini, lavoratori, e agia-
mo sul piano della domanda e del-
l’offerta. Vogliamo che i cittadini di-
ventino i protagonisti della trasfor-
mazione urbana, abbiamo in mente
uno sviluppo della città che passa
essenzialmente attraverso il recupe-
ro e la riqualificazione. Se la “Varian-
te delle certezze” è solo una trattati-
va defatigante e interminabile su sin-
gole aree e compensazioni da dare
ai costruttori in cambio del “taglio”
di aree edificabili, non ci interessa».
Franco Cervi, presidente della Lega
delle cooperative del Lazio, ha vo-
glia di parlare. Nella partita che si sta
giocando fra Campidoglio e associa-
zioni imprenditoriali sul futuro asset-
to urbanistico della città, anche la
Lega è parte in causa. «La variante -
dice Cervi - deve tutelare l’ambiente
ma anche intervenire in modo inno-
vativo sulla città, usando risorse eco-
nomiche pubbliche e private che sa-
rebbeundelitto sprecare».

Mi sembra che la posizione della
Lega si discosti un po’ da quella
espressa dal presidente dell’Acer.
L’imprenditoria a voi collegata
non ha molto da temere sul piano
del taglio delle aree edificabili. I
terreni di valore, a suo tempo pa-
gati miliardi dagli imprenditori,
come Casal Bianco o Casal Giu-
deo, ora tagliati, non sono di vo-
straproprietà...

Attenzione, qui c’è un problema di
principio che condividiamo. L’ac-
quisto di questi terreni è avvenuto in
base al vecchio piano regolatore.
L’Amministrazione ha il dovere di far
corrispondere ai tagli delle compen-
sazioni adeguate. E non siamo noi
che dobbiamo dire quali. È l’Ammi-
nistrazione che deve trovare ipotesi
alternative sopportabili che com-
pensino interessi e investimenti eco-
nomici. Contestualmente. Non è
possibile che le uniche certezze che
emergono dalla variante siano le
aree a verde irrinunciabili, mentre
tutto il resto rimane sospeso. Parlia-
moci chiaro. Non si possono spreca-

re risorse. Le imprese che hanno in-
vestito in questi terreni si sono anche
indebitate con le banche e ci sono
imprenditori che, se non vengono ri-
sarciti in qualche modo, rischiano di
saltare. Tuttavia, crediamo che non
si debba andare a una trattativa in-
terminabile, area per area. Bisogna
invece contrattare criteri e regole. Il
sindaco ha mostrato unadisponibili-
tà. Ci aspettiamo che nella variante
ci sia una formulazione precisa sulle
modalità di compensazione, e sui
criteri in base ai quali si cancella la
possibilitàdi edificare.

In modo da non trasformare la va-
riante in un braccio di ferro su sin-
gole questioni con l’Amministra-
zione, ma al fine di delineare lo
sviluppo futuro...

Si. Bisogna smettere di pensare lacit-
tà solo in termini di conservazione.
Le città moderne sono il luogo degli
scambi e della produzione della ric-
chezza. E le attività produttive devo-
no potersi svolgere secondo le rego-
le del mercato. Questa Amministra-
zione ha di fronte il problema cru-
ciale di utilizzare al meglio le risorse
di cui dispone. Fraquesteci sonoan-
che i beni strumentali posseduti da-
gli imprenditori che devono essere
messi a profitto della città. Le com-
pensazioni di cui parliamosidevono
inserire necessariamente in una
chiave di riassetto urbano comples-
sivo, di riqualificazione e riprogetta-
zione di aree e comparti cresciuti in
modo disordinato. Procedere dicen-
do solo: «Questo no», non è una stra-

tegia.
Arrivare a un accordo serve a tutti.
Ora, mi pare, nessuno può per-
mettersi posizioni rigide.

L’Amministrazione deve capire que-
sto: che non si trova di fronte una im-
prenditoria d’assalto. È chiaro a tutti
che è finita un’epoca. E gli imprendi-
tori sono disponibili a discutere, a
condividere la strada della salva-
guardia ambientale. Ma certi com-
parti dell’Amministrazione sono ani-
mati da vecchi pregiudizi e impedi-
scono il dialogo. Non si può ogni vol-
ta alzarsi per porre veti, cancellare
diritti acquisiti. Bisogna cercare una

soluzione ottimale. Anche se, inevi-
tabilmente, non sarà possibile ac-
contentare tutti. In una visione di as-
setto globale troverà corpo anche la
valorizzazione dei terreni non edifi-
cabili che altrimenti rischiano di es-
sere semplicimacchie sulla carta.

Nel progetto del Comune c’è il
63% del territorio a verde irrinun-
ciabile, ma anche il via libera all’e-
dificazione di 10mila stanze di
edilizia economica epopolare.

Quelle erano previste già nella vec-
chia programmazione. Noi siamo
molto più interessati a un altro tipo
di mercato: ci sono 300mila abita-
zioni che hanno superato i 35annidi
esistenza. La loro riqualificazione
apre molte prospettive di lavoro. Per-
ché non usare la legge per l’edilizia
economica e popolare, per riqualifi-
care interi pezzi della grande perife-
ria, delleborgate?

La Lega sta già lavorandoa riquali-
ficare le borgate...

Stiamo intervenendo, sul piano del
recupero, all’Esquilino, al Pigneto, al
Quadraro, a Case Rosse e stiamo la-
vorando in una sessantinadiborgate
per le opere a scomputo. Abbiamo
coinvolto in questo processo 20mila
cittadini contattati uno ad uno. Ab-
biamo dato vita a un associazioni-
smo. È una esperienza reale che va
verificata con l’Amministrazione e
che rappresenta una risposta nuova.
Siamo però imbrigliati in una massa
di lacci e lacciuoli. Serve una norma-
tiva tecnica di supporto più adegua-
ta. Snellire procedure. In un quadro
di insieme, si possono fare progetti
per la gestione del patrimonio esi-
stente: di manutenzione program-
mata, di pronto intervento, manu-
tenzione degli spazi destinati a servi-
zi sportivi, ristorativi...Le aree a di-
sposizione del Comune potrebbero
essere offerte alle imprese o alle
cooperative per progetti di alloggi da
dare in affitto ai cittadini, per i quali
esistono incentivi pubblici fermi
presso la Regione. La variante delle
certezze deve indicare anche quello
che sipotrebbe fare.

Franco Cervi, presidente della Lega delle Cooperative del
Lazio interviene nel dibattito sulla «Variante delle certezze»:
«Deve aprire la strada al nuovo piano regolatore e delinea-
re lo sviluppo urbanistico della città. Ci aspettiamo una for-
mulazione precisa sulle modalità di compensazione ai co-
struttori e sui criteri in base ai quali si cancella la possibilità
di edificare». Cosa interessa di più alla Legacoop? «Riquali-
ficazione, recupero e i progetti per alloggi in affitto».

LUANA BENINI
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PiazzaNavona ierimattina investenatalizia Giulio Broglio/Ap

FrancoCervi
Mercatini, musica e primi presepi per l’Immacolata

Addobbi, lucine: èormai pienaatmosferanatalizia. A
piazzaNavona sonogià in funzione le tradizionali
bancarelle «diBefana»e lagiostra.Mentre spuntano
come funghi alberi di Natale e presepi. Il grande
alberodi piazzaVenezia quest’anno sarà unaceroe
non unabete e il Campidoglio fa proprio l’appello
delWwfa diversificaregli acquisti di alberi: cedri,
mirti, lecci, allori, più adatti a sopravvivere ai nostri
climi.Del restobastaguardare l’abete messodai
commercianti in piazzaSanLorenzo in Lucina: ègià
miseroe striminzito. IlWwf Lazioda ieri ha aperto
uno stand in via del Corsoper raccogliere adesioni
alla campagna«Regalaunalberoalla tua città»:
l’anno scorso inquestomodo500 famiglie scelsero
di donare al terminedelle feste il proprionon-abete
al ServizioGiardini in cambiodi unaltrodono. Sono
molte anche le iniziative culturali e filantropichea
corollariodelle celebrazioni religiose. E la primaè

oggi, ImmacolataConcezione, festeggiata conun
concertobandisticomattutino sulla Scalinatadi
Trinità deiMonti. La bandamusicaledell’Atac
suonerà apartire dalle 10,45brani di Rossini, Von
Weber, Verdi, Polenc,Gershwin. Nel primo
pomeriggiopiazzadi Spagna sarà addobbata di fiori,
unomaggiodel sindacoper la visita delPontefice al
monumentodell’Immacolata (ore 16,30). Alle 18,30
apiazzaBarberini Rutelli parteciperà alla cerimonia
della Comunità ebraica inoccasionedella Festadei
Maccabei.Oggi ci sarà ancheunmercatino
dell’usatoedel piccolo antiquariato suunbarcone
sottoPonteMargherita conmusica dal vivo,
clownerie, tavoli imbanditi conbruschetta e
castagne. Adallestirlo, i volontari dell’associazione
«Antea»,medici, infermieri e cittadini dadieci anni
impegnati nell’assistenzadomiciliare aimalati
terminali di tumore.


